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ÀMATISSmi SPOSI 



eW iinmeiisilà di cose di cui poteva disporre per 
fartene un dono nella ricorrenea di vostre nozze, credo 
aver scelto cosa che cara e vtUe riesca ad entrambi. 

Rovistando la piccola mia libreria, mi venne in 
mano qwllihro d: mmli- m^t^mme di Silvio Pellico :I 
(liwfM-i ingnillì, 'li i/iflli) fili (a scelta dipoche 
earU: conc<;m<'nH il M<>/rin,o,-.,o. 

Io vi riproduco quelli- poflic riijhc, jjoirh'^ fSse 
sono l' abozzo di quanto succede iiylln v/lii nmlrimo- 
niale, E piìt per voi, o diletlissima Sposa, le riproduco, 
chi giovane, bella ed inesperta del mondo stale per 
battere la via di moglie e forse quella di madre. Fer- 
mate più spesso con gli occhi il vostro pensiero su quelle 



carie e sovvenendovi eh' esee sono m dono del Vostro ain- 
c§ro amioo, aceetlalele anche come un consiglio nelle nò- 
sire ationi, e allora vedrete che imito sfa t' amor di 

moglie a quello di madre. 

Soli ffìic^li gli nUìwi delti chv .■»'// niramio la bene- 

lii ili'i i-iii-i ri'^lri : liciti che e; :i'iriiiino (jridisaimi, 

jioiclii' 'il e.s\s/ soli ^eurf/erele ijiiellii feri felicità che 
unitamente alla vostra famiglia vi desidera 
Venesia, Agotto 1807. 



y. 8. B. 



■£ A p 0 uni. 



HatPiMABlo. 



Sb l'inclinazimie del tuo cuore e le cutivenienze ti 
determioBno pel malTÌmonio, movi all' altare eoa pamieri 
santi, oon Tero pToponùnento dt rendere fslioe colei ehe ti 
afflds la cura de' guni giorni, colei che abbandona il nome 
de' suoi padri par prendere il tao, colei che ti pieforisoe a 
tutto ai<t clic ebbe fino alloro di caro, « che sppra per »i 
dar lita a nuove creature intelligenti, ohiamute a posae- 
dcre Iddio. 

Jliiier]! prova dell' incoatania niiians! Lh più parte 
dei nintrìiuunii si iitringtmo per amore, u accompagnano 
di pensieri eolennì, si sanoiicono con tutta la volontà di 
benedirli sino alla morte; e due anni di poi, talora pochi 
meu di poi, l' unita coppia li disama, ai tollera con pena, 
si offende con reciproci rimproveri, con malcurare mutua- 
monte d' essere puntile. 

DoTidi' l'iT) ■•' l'riinii di tuttii dftU' OMeni, Coloro che si 
meritiinn, trapjiu iii^l i^iinnaduti prima delle noMC. Va 
cauto nella scolta; assicnr.-iti delie buone qualità dell'amata, 
o sei perduto. Poscia it disamore deriva dalla vigliaccheria 



di cedere alle tentazioni dell' incostania; dal non euere 
sttento a dire ogni giorno a eè medeBÌmo : Il pnrponimenbt 
che feci en debito; Togtio essm: saldo a mantenerlo f 

Qui, come in ogni altra eiioostsiua della vita, bada 
ebe la faciliti a mutaraì in male è grande nell' nomo ; bada 
che oib cbe fa spregevole I'uoihd, non è mai altro ohe la 
moni-unia di forto volontà; bada cbe oìb obe più rende 
piena di turpitudini e di aciagnre la sooìetà, ri è il non 
BTer carattere ferma. 

Un natrìmonio pub mio esser felice a questo patto. 
CiBBimno dei due spora dee presoriverd per ptimo doTore 
qneata inalterabile riaoluzione ; Vofflio amare ed onorare per 
sempre il cvore cui ho dola jiadrovama sul mìo. 

Se tn sccltn fu buona, bg uno do' cuori già non era 
perverfio. non t tìto clic poa^a pecTorfirei c divenire in- 
i;ratLi nllori'lii' r;illrii In inhnii di soavi attonziiini c di ge- 

Noi! ^i i' iiKii vi'dutn un marito non colpevole d'inde- 
gna rozzezza Verso In. moglie, od almeno d' indegno negli- 
genze, o vero d'altri vixii, il quale, se a lei fii caro una 
volta, abbia eesaato d'esserle tale. 

L' anima della donna è naturalmente dolce, rioono- 
scontc, e diisposta ad amare in supremo grado qucll' nomo 
eh' ò costunlu in iLmarl», ed in meritare la siin stimn. Ma 
perch' ella è mollo sensiliva, si adegna agevolmente della 
inamabilità del marito, e di tutti i torti che possono de- 
gradarlo. E questo sdegno puà spingerla ad invincibile 
antipatìa, e a tutti gli errori che ne conseguono. La sven- 
turata sarà grandemente rea allora ; ma cagione di sue 
colpe »arà di certa il marito. 



Indelebile in te da questa persnarione ; Niuna doiiim, 
la tjwilt tra buena il ffiorvo delle tiaize, perde giamvuU la tua 
bontà in compagina di uno spaio che efMiìmà ad aner diritto 
all' amor suo. 

Per avore datevolmente diritto all'amore di una spoia, 
bisogna non diminuire di pregi a' euoi sguardi ; bisogna 
che l' intimità conjugale nulla tolge al marito della rivc- 
renxa e della cortesia eh' egli prima di condurla all' altare 
le dimostrava; bisogna ch'ogli nò divoati a lei sciocoa- 
mente seno e sia jneapaee di catreggetla, né le f aeda sen- 
tile dÌBpotita autorità e la correa con BBpreua ; bisogna 
eh' eDa abbia d' ondo prendere alto concetto de) Benno e 
della rcttitudinu di lui ; bisogna eh' olla possa gloriarsi di 
cBserKli l'onsoni- i' dl]ir[idL'[itc : l)ii.t j;i;ii cIh' la dipendenza, 
in eh' ellit i; i itm> Ih .■.]hihi, non impinzi dall' alterezza 
di lui, ma Tolula da essa per iimore, per sentimento della 
vera dignità di lui e di sé. 

L'ottima «celta che potrai avei (atta dì nnadoiuia, e 
la certezza che avrai d' eminenti virtù che l' adomino, non 
t' inducano a riputare meno nccoasaria per parte tua una 
incessanti! attenzione ad os sere amabile a' suoi sguardi; 
non dire .vi ;;fr/: //',, .-/„ mi jier-hna Mli i ..„>i torli , ■ 

Ho;ii«i«rr„r^ .v(W«,v <li f„ni,fh ,w'. : •■lìa mi amo ^nnpre 




«tre a piacerle?' Mon l'urti illusione ; appunto pprchò il suo 
aaimo è squisito, l' incuria, l' iaeleganza, lo agarbo le sa- 
ranno cose pili aClliggentifpiùdisgiutaBe. Quanto maggiore 
è la gentilezza delle sue maniere e de' suoi sentimenti, 
tanto maggiore è in lei il bisogno di trovarla eguale in te. 



Se lìoa lu trova, se li vede pasture .lalb u,:,inle cortesia 
d' UE innamorato all' iiisuitaiite lra.i-iJr,.lt.i,,a d' un cattivo 

donerà ; ma non li amorii pifi, e sarai i.ilelicc. Guai allora 
se la Elia virtù nun fosse à tutta proia, l'J un altr' aomo le 
piaeewe ! Il ma onore, da te non abbanlanta appreuato, 
da te mal cuatodìto, potrebb' eaiere preda d'una psaBÌune 
colpevole, d' una painone funoata alla aua paee, alla tua, a 
quella degl' innocenti figli I 

Uolti mariti sodo in qneato cbhd ; e le mogli eh' essi ' 
maledicono erano TÌrtnose. Lo midcrc traviarono peroliì 

Dato ad una dumm il siu ro titill i di spusa, tu devi 

ma r obbligo che a to incombi: è maggiore, percb' ella k 
eroutura più debole ; e tu, siccome forte, le sei maggior- 
mente debitore i' ogni buon esemplo e d'ogni aiuto. 
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I PARENTI 



* Ma di Tari ed opposti elementi 
VieD temprata dell' nom la saggezza ; 
Ei bisogno ha di freno e dolcezza 
E! bìso^o ha di forza e d' ardir- — 

I Troppo ì figli addolcir prolàngata 
Indulgenza di madre patria; 

Ne' lor cuori animosa energia 
Ogni padrii è cliiamato a nodrir. — 
, Dalla madre il soave sembiante 

II bambino con gioia mirando 
Brameria riprodurrò quel blando 
Elegante sentir fcmminil. 

„ Ed insiom nel mirar si compiace 
Più s^y^n del padre gli sguardi ; 
In sé brama gli spirti gagliardi 
Che più beila lan l' indol viril. — 



Gtuie, amabile Ingegno divino, 
Che in donarci i duo cari parenti 
Vnoi che sorga gentil nelle menti 
Armonia di contraria virtfi ! — 

„ Tutti «rriKie :i tr fm\»M i figli 
Che gustàr de' parenti l'amore 
Ed ai mesti oi-fenelli, o Signore, 
Notte e di padre e madre sii tu ! „ 



S. Pbli.ico. 



